
Giovedì 8
20.30: apertura foraniale
della Visita Pastorale in
duomo a Pieve di Soligo

Venerdì 9
9: incontri personali con i
preti; 14.30 incontro con
i bambini del catechismo
di Solighetto (5ª elem.);
15: incontro con i ragazzi
del catechismo di
Refrontolo (1ª-2ª media);
16.30: incontro con i
bambini del catechismo
di Pieve (2ª-5ª elem.);
20.30: incontro con i
Consigli Pastorali
Parrocchiali dell'Unità
Pastorale in sala Spada a
Refrontolo

Sabato 10
9.30: tempo per incontri per-
sonali a Pieve; 15: incontro
foraniale con Gruppi
Famiglia nella sala Corale a
Pieve; 18.30: messa a
Barbisano

Domenica 11
9: messa a Collalto; 11:
messa a Solighetto; 16:
incontro con Operatori
Pastorali dell'UP (cori, litur-
gia, catechisti, ministri,
Caritas) in oratorio a Pieve;
18.30: messa con gli
Operatori Pastorali a Pieve

Martedì 13
9.30: visita ad anziani e
malati a Barbisano e

Collalto; 14.30: incontro con
i cresimandi di Refrontolo;
15: incontro con i bambini
del catechismo di Solighetto
(2ª-3ª elem.); 16: incontro
con i bambini del catechi-
smo di Solighetto (4ª elem.);
21: incontro con i Consigli
per gli Affari Economici
deII'UP a Barbisano

Mercoledì 14
9.30: visita ad anziani e
malati a Barbisano e
Collalto; 14.30: incontro con
i ragazzi del catechismo di
Barbisano e Collalto

Giovedì 15
9.30: visita alle scuole mater-
ne di Pieve, Barbisano,

Solighetto,
Refrontolo;
15: visita ad
anziani e
malati a
Solighetto e
Refrontolo

Sabato 17
8.30: incontro - ritiro forania-
le con le Religiose; 10.30:
incontri personali a Casa
Adelaide a Vidor; 16: incon-
tro-festa foraniale con i gio-
vani in oratorio a Pieve;
18.30: messa con i giovani a
Pieve

Domenica 18
8: messa a Pieve; 10: messa
e cresime a Refrontolo 

Martedì 20
20.30: incontro con "La
Tenda della Parola" nella
Cappella dell'Eucarestia
a Pieve

Mercoledì 21
9: Visita a La Nostra
Famiglia a Barbisano;
10.30: visita alla casa

di riposo di Pieve; 14.30:
incontro con i bambini del
catechismo di Refrontolo
(4ª-5ª elem.), 15: incontro
con i ragazzi del catechi-
smo di Pieve (medie),
20.30: incontro foraniale
con gli Amministratori loca-
li

Giovedì 22
20.30: incontro con la equi-
pe deII'UP in canonica a
Solighetto

Venerdì 23
8: visita al Collegio Balbi
Valier; 15.30: incontro con i
ragazzi del catechismo di
Barbisano (1ª e 2ª media);
16.15: incontro con i ragazzi
del catechismo di Collalto

Sabato 24
9.30: incontri personali a
Barbisano; 15: visita ai grup-
pi ACR e Chitarre in erba a
Pieve; 15.45: incontro con
ACR e coro a Solighetto;
17.15: incontro con i ragazzi
del catechismo di Pieve
(medie); 18: incontro con
l'Associazione Culturale
Cinema Careni e visita strut-
tura; 19: messa a Solighetto

Domenica 25
10: messa a Pieve; 15:
messa a Follina

IL CALENDARIO DELLA VISITA NELL’UP LA PIEVE

PIEVE DI SOLIGO, REFRONTOLO E SOLIGHETTO

Tre parrocchie
sempre più vicine

ppena qualche an-
no fa la popolosa
parrocchia di Pie-

ve poteva contare su di un
parroco e due cappellani.
Oggi in canonica risiedo-
no ancora un parroco –
don Giuseppe Nadal – e
due cappellani – don Lu-
ca Martorel e don Loren-
zo Barbieri – ma a servi-
zio di tre delle cinque par-
rocchie dell’unità pasto-
rale La Pieve (Pieve di So-
ligo, Solighetto e Refron-
tolo). A Solighetto la loro

presenza è iniziata un an-
no e mezzo fa, alla morte

improvvisa di don Fran-
cesco Casagrande. Invece
l’accompagnamento della
comunità di Refrontolo
risale alla scorsa Settima-
na Santa, a seguito di un
aggravamento delle con-
dizioni di salute di don
Piero Varnier e al suo tra-
sferimento nella casa di
riposo di Pieve. Fortuna-
tamente don Piero ha ben
reagito alle cure e oggi è
in grado di collaborare
con i confratelli dell’unità
pastorale, in particolare

con la celebrazione delle
messe e le confessioni.
L’unità pastorale sta quin-
di muovendo i primi pas-
si e si va definendo una
riorganizzazione delle tre
parrocchie, con l’obietti-
vo di individuare il mi-
glior equilibrio possibile
tra iniziative da realizza-
re insieme e attività da
mantenere in ciascuna
parrocchia. Un percorso,
si sa, sempre faticoso,
perché le attese, le idee
pastorali, le tradizioni so-

no tante e diverse e ri-
comporle in un quadro
armonioso è esercizio che

richiede pazienza e sguar-
do proteso al futuro. FC
Continua a pag. seguente

A

uella del Quartier del
Piave è la nona forania

della diocesi vittoriese ad es-
sere interessata dalla visita
pastorale del vescovo Cor-
rado. Le altre tre foranie che
verranno visitate nel 2015
sono La Colonna (marzo-a-
prile), la Pedemontana
(maggio-giugno) e la Zu-
mellese (ottobre).
La visita a questa forania av-
verrà dall’8 gennaio al 1º
marzo. Il vicario foraniale è
monsignor Giuseppe Nadal,
parroco di Pieve, Refronto-
lo e Solighetto.
Questa forania, che conta
oltre 33 mila abitanti, è com-
posta da quattro unità pa-
storali e 15 parrocchie: La
Pieve con 5 parrocchie e
13.150 abitanti; Le Grazie
di Vidor, con 4 parrocchie e
6.550 abitanti; Colli di Soli-
go con 3 parrocchie e 7.700
abitanti; Piana di Sernaglia
con 3 parrocchie e 5.900 a-

bitanti. Ecco la composizio-
ne delle unità pastorali, con
indicato tra parentesi il pe-
riodo in cui si terrà la visita
pastorale.
Unità pastorale LLaa  PPiieevvee (8-
25 gennaio): Pieve di Soli-
go, Refrontolo, Solighetto,
Barbisano e Collalto. Mo-
deratore pastorale è monsi-
gnor Giuseppe Nadal.
Unità pastorale LLee  GGrraazziiee  ddii
VViiddoorr (29 gennaio-8 feb-
braio): Vidor, Moriago della
Battaglia, Mosnigo, Colber-
taldo. Moderatore pastorale
è don Livio Dall’Anese.
Unità pastorale CCoollllii  ddii  SSoo--
lliiggoo (10-17 febbraio): Farra
di Soligo, Soligo e Col San
Martino. Moderatore pasto-
rale è don Brunone De Toffol.
Unità pastorale PPiiaannaa  ddii  SSeerr--
nnaagglliiaa (19 febbraio-1 mar-
zo): Sernaglia della Batta-
glia, Falzè di Piave e Fonti-
go. Moderatore pastorale è
don Mirko Dalla Torre.

Q

FORANIA QUARTIER DEL PIAVE 
4 unità pastorali, 15 parrocchie

Mons. Giuseppe Nadal
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La nuova realtà pastorale
ha già imposto alcune scel-
te. Quella di maggior im-
patto riguarda la riduzio-
ne del numero delle mes-
se festive e feriali e gli ag-
giustamenti degli orari,
per consentire ai tre sa-
cerdoti (più don Piero) di
arrivare per tempo in chie-
sa e avere poi del tempo
per fermarsi con e tra la
gente. Un vecchio slogan
recitava “Meno messe, più
messa” e davvero nelle tre
parrocchie è quanto avve-
nuto dopo la riduzione
delle celebrazioni festive.
“Più messa” significa mes-
sa più partecipata, con
un’assemblea che sempre
più celebra e sempre me-
no assiste, e significa sen-
so di comunità più inten-
so.
Altro ambito in cui si è i-
niziato a camminare “in-
sieme” è quello della cate-
chesi dei bambini e dei ra-
gazzi. All’avvio del nuovo
anno pastorale le catechi-
ste delle tre comunità (in-
sieme anche a Barbisano e
Collalto) hanno preso par-
te a un corso di formazio-
ne unitario tenuto dall’Uf-
ficio catechistico diocesa-
no e hanno individuato,
per ciascuna classe di età,
una coordinatrice. Non
mancano, come un po’ o-
vunque, le difficoltà a coin-
volgere nuove persone in
questo servizio, ma la pre-
senza dei due preti giova-
ni consente di far fronte al-
le “emergenze”.
Ha iniziato a muoversi a li-

vello di Up il gruppo pie-
vigino della Parola di Dio,
dando vita alla bella ini-
ziativa della “Tenda della
Parola”. Da anni il gruppo
si ritrova ogni martedì se-
ra nella cappella del San-
tissimo Sacramento di Pie-
ve per approfondire, con la
guida del diacono Alberto
Azzari, il vangelo della do-
menica successiva, mentre
in prossimità delle feste li-
turgiche più importanti
organizza lectio con noti
biblisti. Nei mesi scorsi il
gruppo di approfondi-
mento della Parola si è ri-
trovato anche a Barbisano
e Solighetto, per aprirsi al-
la nuova realtà e farsi co-
noscere.
Unico e uguale per tutte e
tre le comunità è il fogliet-
to domenicale: due faccia-
te sono dedicate a Pieve e
una ciascuna a Solighetto
e Refrontolo. Accanto ad
ogni messa festiva è indi-
cato il nome del sacerdote
che la presiede. «Inizial-
mente avevamo deciso di
“ruotare” continuamente,
ma ci siamo resi conto che
per la gente è importante
avere un qualche punto di
riferimento – spiega don
Giuseppe –. Così alcune
messe sono presiedute
sempre dagli stessi sacer-
doti. Il sabato sera mi fac-
cio presente a tutte le mes-
se: una la presiedo e nelle
altre due porto un saluto.
Mi pare importante far
sentire “vicino” il parroco
a tutte le comunità».

Federico Citron

TONIOLO BEATO, BENIAMINO STELLA CARDINALE

Pieve, comunità
di fede feconda

eperti archeologici at-
testano la presenza di

insediamenti abitati a Pie-
ve di Soligo sin dall’epoca
romana e i primi docu-
menti che nominano il
paese risalgono all’anno
Mille. Dopo l’epoca lon-
gobarda, il fiume Soligo ha
tenuto diviso il paese per
lungo tempo fra il domi-
nio dei conti Brandolini
(Pieve del Contà) e quello
della Marca trevisana (Pie-
ve del Trevisan). A causa
della sua posizione strate-
gica fu teatro di innume-
revoli violenti bombarda-
menti durante la prima
guerra mondiale, che lo
ridussero ad un cumulo di
macerie assieme a Soligo e
Solighetto. Anche nel se-

condo conflitto mondiale
il paese conobbe luttuose
rappresaglie e danni in-
calcolabili a causa delle
truppe nazifasciste, che
l’occuparono dal 10 ago-
sto al 2 settembre del
1944: furono 18 i morti as-
sassinati e 278 le case di-
strutte nel Quartier del
Piave. La pieve di S. Maria
si suppone risalga ai tem-
pi della diocesi di Oderzo
(V o VI secolo) e contava
un vastissimo territorio: è
senza dubbio matrice di
tutte le parrocchie del
Quartier del Piave, un
tempo sue cappelle. Dai
documenti che ci riman-
gono si può arguire che la
parrocchia abbia avuto o-
rigine verso l’anno 1192,

ma non si può asserire con
precisione la data della co-
struzione della prima
chiesa parrocchiale. Sicu-
ramente esisteva già nel
1300, ed era in stile roma-
nico ad una navata, cir-
condata per tre lati da por-
tici. Ampliata a più ripre-
se a partire dal 1742, nel-
la seconda metà del XIX
secolo si rese necessaria la
costruzione di una nuova
chiesa, che si iniziò nel
1904 su progetto dell’ar-
chitetto Rupolo. Interrot-
ti i lavori a causa della pri-
ma guerra mondiale, il
duomo venne aperto al
culto il 15 agosto 1924 ed
il vescovo Beccegato lo
consacrò il 25 settembre
1937. È in stile romanico a

forma basilicale con tre
navate. Vi si conservano le
spoglie mortali del beato
Giuseppe Toniolo. Al suo
interno anche una pala
d’altare raffigurante l’As-
sunzione della Vergine, o-
pera di Francesco da Mi-
lano risalente al 1540, ol-
tre ad una “Crocifissione”
di Giovanni Possamai e u-
na “Vergine con Gesù
Bambino” di Marta Sam-
martini, entrambe del XX
secolo. Il vecchio campa-
nile, poggiante sopra l’ar-
co di una torre romana,
sopravvisse alla guerra.
Quello nuovo, sempre su
disegno dell’architetto Ru-
polo, fu iniziato nel 1948
e venne inaugurato il 23
ottobre 1955. MS

R

LA STORIA DELLA PARROCCHIA PIEVE DI SOLIGO DUOMO

Il duomo di Pieve di Soligo

egli ultimi anni Pie-
ve è stata protago-

nista di tre eventi ecclesia-
li molto rilevanti – spiega
don Giuseppe –: l’eleva-
zione della chiesa parroc-
chiale a duomo, la beatifi-
cazione di Giuseppe To-
niolo (le cui spoglie sono
conservate in una tomba
monumentale all’interno
del duomo) e la nomina di
mons. Beniamino Stella a
cardinale. La mia speranza
è che si tratti di tre semi ca-
paci di dare frutti di fede
in un paese che ha cono-
sciuto tempi di grande fe-
condità da un punto di vi-
sta religioso. Basti pensare
ai tanti sacerdoti qui nati e
cresciuti nel secolo scorso,
alcuni dei quali divenuti
anche vescovi come Stella,

N« Padoin e i compianti Co-
stantino Stella e Agostino
Ferrari-Toniolo».
Il parroco segnala un fatto
molto interessante: «Mol-
te persone venute a vivere
da fuori si sono “innestate”
nella vita parrocchiale,
portando una bella vitalità
sia nella carità che nella li-
turgia e nella catechesi».
Dove la vitalità si tocca con
mano è all’oratorio. Qui si
vede come i cappellani fac-
ciano, ancor oggi, la diffe-
renza. A Pieve come a So-
lighetto e Refrontolo, don
Luca e don Lorenzo lavo-
rano fianco a fianco specie
nella pastorale giovanile.
Don Lorenzo si divide tra
le tre parrocchie e il Colle-
gio vescovile Balbi Valier,
dove è insegnante di reli-

gione e assistente spiritua-
le: una presenza, la sua, che
caratterizza l’ispirazione
cristiana della scuola.
All’oratorio di Pieve tutti i
pomeriggi le aule sono u-
tilizzate per catechismo e
incontri dei ragazzi più
grandi. Al sabato ci sono
anche i gruppi dell’Acr e gli
allievi del corso di chitar-
ra... Quando è aperto l’o-
ratorio è aperto anche il
bar interno, luogo privile-
giato di aggregazione, e la
nuova sala giochi esterna.
Tra metà giugno e inizio
luglio l’oratorio rischia di
“esplodere” per la carica di
entusiasmo dei 215 ragaz-
zi che partecipano al gre-
st: «Si lavora da gennaio
per organizzarlo – spiega
don Luca Martorel –. Ab-

biamo una novantina di
giovani animatori e una
quarantina di mamme che
seguono i laboratori. Pos-
siamo “reggere” questi
grandi numeri grazie a
un’équipe molto solida che
da anni cura la prepara-
zione e la gestione delle at-
tività».
In estate un “pezzo” del
mondo giovanile di Pieve
di trasferisce a Pecol, nella
casa della parrocchia: so-
no all’incirca 150 i ragazzi
tra la 4ª elementare e la 3ª
media che partecipano ai
campi estivi animati da
giovani dalla 3ª superiore
in su. «Anche l’organizza-
zione dei campi è ben im-
pegnativa – sottolinea don
Luca –. Per fortuna abbia-
mo una “efficiente” squa-
dra di cuoche e un “effi-
ciente” comitato di gestio-
ne della casa». Anche d’in-
verno, ma per pochissimi
giorni, la casa viene aper-
ta per i ritiri sulla neve:
quest’anno è toccato ai ra-
gazzi della cresima, ai gio-
vani di 5ª superiore e agli a-
nimatori.
A dar manforte alla pasto-
rale giovanile c’è anche l’as-
sociazione Beato Giuseppe
Toniolo affiliata al Noi e
costituita pochi anni fa.
Legata alla parrocchia è



fisica, della
comunità
cristiana, e
infondere
coraggio in
frangenti di
forte scorag-
giamento e
disorienta-
mento. Per
fortuna il
paese ha

l’Associazione Careni che,
con i suoi 170 volontari,
gestisce il cinema. Si trat-
ta di un servizio culturale
molto apprezzato dalla po-
polazione dell’intero Quar-
tier del Piave, come testi-
moniano i numeri sor-
prendenti degli spettatori.
Di recente l’associazione è
riuscita nell’impresa di ac-
quistare un nuovo proiet-
tore digitale e ora guarda
con serenità al futuro. Gli
utili dell’attività del cine-
ma vengono destinati alla
solidarietà e alle necessità
della parrocchia. 
E ora qualche accenno, ma
meriterebbe un articolo a
parte, alla carità, che a Pie-
ve ha i volti dei volontari
della San Vincenzo, che di-
stribuiscono borse ali-
mentari e curano il dopo-
scuola, della Caritas par-
rocchiale, che raccoglie e
distribuisce vestiario, e del-
la Caritas foraniale che in
edifici della parrocchia di
Pieve ha il proprio centro
d’ascolto e la casa di prima
accoglienza per uomini.
Considerevoli investimen-
ti sono stati fatti per la pa-
storale familiare. Infatti la
casa che si trova presso il
campanile è stata ristrut-
turata per diventare Casa
della famiglia. Qui si ritro-
vano le coppie che parte-
cipano ai percorsi di pre-
parazione a matrimonio e
battesimo; qui si incontra-

no i gruppi famiglia; qui ha
sede il Consultorio fami-
liare.
L’animazione liturgica è as-
sicurata dalla Corale San-
ta Maria Assunta, dal Co-
ro Giovani, dal Gruppo
giovani del sabato sera,
dalla sessantina di chieri-
chetti/e e ministranti, dai
lettori, dagli animatori del
canto e della preghiera.
Capillare il servizio dei 16
ministri straordinari della
Comunione che si rendo-
no disponibili a portare
l’Eucaristia a malati e an-
ziani che ne facciano ri-
chiesta. Tra loro va ricor-
data suor Lucia, delle Suo-
re di Maria Bambina (or-
dine a cui fa capo la scuo-
la materna), che dedica
buona parte del proprio
tempo alla visita di malati
e anziani, aggiornando poi
i sacerdoti. Con suor Lucia
e gli altri ministri la par-
rocchia mette in pratica
l’invito di papa Francesco
ad essere “in uscita”. FC
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  PPiieevvee  ddii  SSoolliiggoo  --  DDuuoommoo
TTiittoollaarree: Assunzione di Maria Santissima (15 agosto)
PPaattrroonnaa: Santa Maria Maddalena (22 luglio)
Unità pastorale La Pieve - Forania Quartier del Piave
Abitanti: 6.900 circa
Famiglie: 2.750 circa
Parroco: mmoonnss..  GGiiuusseeppppee  NNaaddaall
Collaboratori parrocchiali: ddoonn  LLuuccaa  MMaarrttoorreell,,  ddoonn  LLoo--
rreennzzoo  BBaarrbbiieerrii
Diaconi: AAllbbeerrttoo  AAzzzzaarrii,,  GGiiuusseeppppee  GGaagglliiaannoo
CCaassee  rreelliiggiioossee: Suore di Carità delle Sante B. Capi-
tanio e V. Gerosa (Suore di Maria Bambina), Suore
“Opus Mariae Reginae”
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: oratorio (con campi sportivi), ci-
nema teatro “Careni”, Casa della famiglia, sede della
corale, casa alpina “Stella Battistella Moccia” a Pecol
di Zoldo
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: S. Maria Maddalena, B. V. del
Rosario, S. Martino Vs. presso il cimitero, cappella
dell’Eucarestia, cappella “Maria Bambina” presso la
scuola dell’infanzia, cappella presso il Collegio “Bal-
bi Valier”, cappella presso l’Opus Mariae Reginae, cap-
pella presso la casa di riposo

PIEVE DI SOLIGO DUOMO I SACERDOTI INCONTRANO TANTA DISPONIBILITÀ

Refrontolo
paese unito

Don Lorenzo Barbieri

efrontolo non di-
menticherà facil-
mente il 2014. Due

tragedie hanno segnato
profondamente quest’an-
no: ad agosto l’esondazio-
ne del Lierza al Molinetto
della Croda, con la morte
di quattro amici, e a di-
cembre l’omicidio di ma-
dre e figlio da parte di uno
sposo e padre che poi si è
tolto la vita. Ad accompa-
gnare la comunità in que-
sti difficili momenti sono
stati i tre sacerdoti pievi-
gini ai quali il Vescovo ha
affidato, dai giorni della
Settimana Santa, la cura
pastorale di Refrontolo
dopo il ricovero in ospe-
dale dell’anziano parroco
don Piero Varnier. Dopo
un lungo periodo di cura
don Piero, che ora è ospi-
te della casa di riposo di
Pieve, si è rimesso e dà u-
na mano ai confratelli im-
pegnati a proseguire quan-
to già esistente e ad avvia-
re nuove attività pastora-
li.
«Le due tragedie sono sta-
te eventi sconvolgenti –
racconta don Giuseppe –.
Abbiamo cercato di esse-
re molto presenti per far
sentire la vicinanza, anche

R

mantenuto la propria u-
nità».
«Tra la gente troviamo u-
na buona corrispondenza
– prosegue don Giuseppe
–. Tutte le classi hanno la
catechista, il gruppo chie-
richetti sta crescendo di
numero, l’Azione cattolica
vuole potenziare la pro-
pria presenza, volontari
hanno tinteggiato e siste-
mato la canonica trasfor-
mandola in centro parroc-
chiale. La situazione eco-
nomica è buona e abbia-
mo potuto migliorare il si-
stema di illuminazione
della chiesa. In generale,
posso dire di avere trova-
to amore per la parroc-
chia».
Anche qui l’impegno è far
crescere i laici nella corre-
sponsabilità. L’altra prio-
rità sono i giovani: vanno
formati animatori che cu-
rino la pastorale giovanile
dopo la terza media. Fan-
no ben sperare i trenta ra-
gazzi di prima e seconda
superiore che fanno grup-
po con i cappellani.
Come a Solighetto l’asso-
ciazionismo – Circolo Ar-
cobaleno, Pro loco, Grup-
po Marciatori, Alpini... – è
vicino alla parrocchia.
Succede così nei piccoli
paesi, dove l’identità ri-
schia di indebolirsi e
scomparire. Ma non è
quello che succederà a Re-
frontolo. FC

Don Luca Martorel

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  RReeffrroonnttoolloo
TTiittoollaarree: Santa Margherita Vergine e Martire (20 lu-
glio)
Unità pastorale La Pieve - Forania Quartier del Piave
Abitanti: 1300 circa
Famiglie: 480 circa
Parroco: mmoonnss..  GGiiuusseeppppee  NNaaddaall
Collaboratori parrocchiali: ddoonn  LLuuccaa  MMaarrttoorreell,,  ddoonn  LLoo--
rreennzzoo  BBaarrbbiieerrii
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: Salone parrocchiale, casa della
dottrina, sala parrocchiale di cultura religiosa, scuola
dell’infanzia “Maria Ausiliatrice”, campo sportivo
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: Cappella Madonna di Lourdes
annessa alla scuola dell’infanzia, capitello di Sant’An-
tonio, capitello di San Gottardo

REFRONTOLO

La chiesa di Refrontolo

er mancanza di docu-
menti nulla si sa di pre-

ciso sulla prima origine
della chiesa e della parroc-
chia di Refrontolo. “Ab an-
tiquo” dipendeva dalla no-
bile famiglia dei conti di
Collalto e S. Salvatore. In
un inventario della lumi-
naria ecclesiae datato 3
gennaio 1075 v’è testimo-
nianza dell’esistenza di u-
na cappella dedicata a S.
Margherita. Solo però in
uno scritto del 1400, con-
servato nell’archivio par-
rocchiale, si accenna alla
presenza a Refrontolo di
un sacerdote fisso con il ti-

tolo di “rettore”, che nel
1750 verrà sostituito dal ti-
tolo parrocchiale. Fin dal-
l’XI secolo Refrontolo fu
cappella di S. Pietro di Fe-
letto. Venne costruita una
nuova chiesa nel 1475, al-
la quale in seguito venne-
ro aggiunte due cappelle e
nel 1882 un nuovo coro,
che ne rese la pianta a cro-
ce greca. Per l’accresciuto
numero della popolazione
nel 1892 si rese necessario
un ulteriore ingrandimen-
to, che tardò a venire per
contrasti insorti e per la
guerra del 1915-1918, che
la danneggiò gravemente.

A conflitto finito, su dise-
gno dell’architetto Gio-
vanni Possamai di Soli-
ghetto, tra il 1926 e il 1933
si diede mano a quei lavo-
ri che la trasformarono a
croce latina. Il vescovo Eu-
genio Beccegato la consa-
crò il 2 aprile 1933. È a-
dornata da parecchie ope-
re d’arte di vari autori. La
pala della “Madonna del
Rosario” di Palma il Gio-
vane, danneggiata duran-
te la guerra, è custodita al
Museo diocesano. Il cam-
panile è del 1613 e l’orga-
no fu costruito dalla ditta
La Fonica nel 1952. MS
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n anno e mezzo fa
Solighetto si è tro-
vata improvvisa-

mente orfana di don Fran-
cesco Casagrande, che per
più di quarant’anni aveva
spezzato con essa e per es-
sa il Pane e la Parola. La
sua morte repentina e i-
nattesa – nonostante l’età
avanzata don Francesco e-
ra infatti ancora ben atti-
vo – ha creato un com-
prensibile smarrimento.
Con delicatezza i sacerdo-
ti di Pieve hanno aiutato
la comunità a riprendere
il cammino. Inevitabil-
mente lo stile è cambiato:
don Francesco era dedica-
to interamente a Solighet-
to e la sua presenza era fa-
miliare per molti (basti
pensare che non mancava
di incontrare ogni anno
tutte le famiglie...); don
Giuseppe, don Luca e don
Lorenzo hanno 11-12 mi-
la persone da accompa-
gnare nella vita cristiana e
la loro presenza non può
che essere diversa. Il loro
impegno si è concentrato
nella promozione dell’im-
pegno dei laici per dare
continuità a quanto già si

faceva e avviare nuove i-
niziative, specie nella li-
turgia e nella catechesi. Il
loro appello alla respon-
sabilità è stato accolto da
alcune persone che si so-
no rese disponibili in vari
servizi. La liturgia conta il
gruppo lettori, il gruppo
chierichetti, i cori (lo sto-
rico “Immacolata” e l’ef-
fervescente “Emmanuel”
composto da bambini e
ragazzi che animano fe-
delmente la messa del sa-
bato sera), la Commissio-
ne liturgica. Cinque mini-
stri straordinari dell’Euca-
ristia sono presenti alle
messe e portano la Co-
munione a malati e anzia-

ni.
Il gruppo catechisti sta
prendendo forma anche in
collaborazione con Pieve
e Refrontolo. È ben radi-
cata l’Azione cattolica con
attività il sabato pomerig-
gio. I giovani di superiori
e università partecipano ai
gruppi di Pieve. In estate
viene organizzato il grest.
La canonica da residenza
del parroco è stata intera-
mente trasformata in cen-
tro delle attività parroc-
chiali. Se chiesa, canonica
e campetto da calcio sono
sempre aperti e acco-
glienti lo si deve ad alcuni
volontari che si sono ge-
nerosamente resi disponi-
bili per la gestione mate-
riale delle due strutture.
Parrocchiali sono la scuo-
la materna (con circa 100
iscritti) e l’asilo nido (con
circa 30 bambini). Don
Francesco ha speso molte
energie per il buon fun-
zionamento di questa
struttura e il suo continuo
adeguamento, affrontan-
do spese non indifferenti
che impegneranno la par-
rocchia ancora per qual-

che anno. Ma in questo i
sacerdoti non sono soli
perché comitato di gestio-
ne e genitori si fanno con-
tinuamente promotori di
iniziative di raccolte fon-
di.
La associazioni locali sono
molto vicine alla parroc-
chia, in particolare gli A-
mici per Solighetto, la sto-
rica compagnia teatrale La
Malintesa, diretta per an-
ni da don Francesco, e gli
Alpini. Quanto esse fanno
contribuisce alla vitalità
sociale del paese e mai si
dimenticano delle neces-
sità della parrocchia.
La parrocchia si prepara
alla visita del Vescovo
consapevole delle proprie
risorse, ma anche della ne-
cessità di lavorare per qua-
lificare sempre più la di-
sponibilità di molti attra-
verso un consolidamento

delle convinzioni e delle
pratiche di fede, per tra-
sformare gli organismi di
partecipazione in organi-
smi di corresponsabilità,

per riportare all’incontro
con Cristo quanti – spe-
cie tra i ragazzi, gli adulti
e le famiglie – ne hanno
perso il desiderio. FC
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e prime notizie sulla
“villa” di Solighetto si

possono ricavare dagli at-
ti della visita pastorale del
vescovo Nicolò Trevisan,
avvenuta nel 1475, dove
viene annotata come di-
pendente da Pieve di So-
ligo per quanto riguarda
la cura d’anime. Divenu-
ta curazia nel 1830, il ve-
scovo Manfredo Bellati la
eresse in parrocchia l’8
dicembre 1856 sotto il ti-
tolo dell’“Immacolata
Concezione di Maria”.
Nell’atto di fondazione si
legge: “(...) regnante Sua
Maestà Apostolica Fran-
cesco Giuseppe I, impe-
ratore d’Austria, il Co.
Gerolamo Brandolini Ro-
ta (...) ha generosamente
divisato di fondare una
parrocchia, separata dal-
la matrice di Pieve di So-
ligo, stabilendo l’asse pa-
trimoniale della nuova
chiesa in fondi del valore
di L. 2000”. Il comune di
Pieve di Soligo dava a sua
volta l’assenso, a condi-
zione che il cimitero ser-
visse tanto per la parroc-
chia di Pieve che per

quella di Solighetto e non
venisse obbligato a spese.
Il vescovo Bellati consa-
crò la nuova e bellissima
chiesa il 24 ottobre 1858,
inaugurando pure il cam-
panile e la casa canonica:
tutto quanto, come det-
to, fu donato dal conte
Girolamo Brandolini Ro-
ta. 
Primo parroco fu suo fi-
glio Sigismondo, che an-
ni dopo divenne vescovo
di Ceneda. Successiva-
mente la chiesa subì vari
rifacimenti e nel 1921 fu-
rono riparati i danni ri-
portati durante la guerra
1915-1918. Il 15 agosto
1971 la chiesa venne ab-
bellita in ogni sua parte
con indovinati lavori di
restauro generale. 
Tra le opere d’arte con-
servate al suo interno va
segnalata la “Proclama-
zione del dogma dell’Im-
macolata Concezione” di
Giovanni De Min, posta
sul soffitto della navata.
L’organo è un Serassi di
Bergamo del 1857, re-
staurato più volte. MS
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  SSoolliigghheettttoo
TTiittoollaarree: Immacolata Concezione di Maria Santissima
(8 dicembre)
PPaattrroonnoo: Sant’Andrea Apostolo (30 novembre)
Unità pastorale La Pieve - Forania Quartier del Piave
Abitanti: 2.500 circa
Famiglie: 800 circa
Parroco: mmoonnss..  GGiiuusseeppppee  NNaaddaall
Collaboratori parrocchiali: ddoonn  LLuuccaa  MMaarrttoorreell,,  ddoonn  LLoo--
rreennzzoo  BBaarrbbiieerrii
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: oratorio, salone parrocchiale,
scuola dell’infanzia

SOLIGHETTO

La chiesa di Solighetto

RACCOLTO L’APPELLO ALLA RESPONSABILITÀ

Solighetto cammina
con l’aiuto dei laici
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tre cori che a turno anima-
no le celebrazioni liturgiche:
la Corale Barbisano; il coro
Vive Voci, formato da ra-
gazzi e mamme; il coro dei
bambini e ragazzi.
C’è l’attività dell’oratorio, ge-
stito da un gruppo animato-
ri che propone varie attività
ogni sabato pomeriggio dal-
le 15.30 alle 18 e serate di
film alcune volte nel corso
dell’anno.
C’è il Gruppo Caritas par-
rocchiale che si fa carico dei
vari bisogni in collegamen-
to con il Centro di ascolto di
Pieve di Soligo.
Un altro segno di vitalità è il
giornalino parrocchiale
“Filò”, del quale è stata ripre-
sa la pubblicazione.
Riguardo alle strutture par-
rocchiali, c’è l’urgenza ormai
improrogabile della ripassa-
tura del tetto della chiesa: i
lavori sono in programma
nel 2015, con una previsio-
ne di spesa di circa 70 mila
euro.
Un’altra struttura importan-
te a Barbisano è quella della
scuola dell’infanzia, a cui –
come spiega don Stefano –
il paese tiene molto. Così si
registrano numerose inizia-
tive per raccogliere fondi,
come c’è una disponibilità di
tanti a fare lavori, che altri-
menti rappresenterebbero
un costo. Per la scuola negli
ultimi anni è un faticoso e-
quilibrio far quadrare i bi-
lanci. Oltretutto nell’ultimo
anno scolastico, con 64 i-
scritti, le sezioni sono calate
da 4 a 3, con la conseguente
diminuzione dei contributi
statali. Una particolarità del-
la scuola di Barbisano è quel-
la di essere stata scelta a
campione dall’Arpav, per u-
na misurazione prolungata
della presenza di gas Radon.
Le misurazioni hanno fatto
riscontrare valori alti, ren-
dendo opportuno un inter-
vento – effettuato nel set-
tembre – di applicazione di
8 tubi forati per lo sfiato, con
l’immediato abbassamento
dei valori.
Una bella realtà di anima-
zione sociale in paese è quel-
la dell’Eclisse Barbisano, la
società calcistica con un

gruppo di 120 tra bambini e
ragazzi, che arrivano anche
dai paesi vicini, con ben cin-
que squadre giovanili, a cui
va aggiunta la prima squa-
dra.
Un altro aspetto caratteriz-
zante la realtà sociale di Bar-
bisano è una cospicua pre-
senza di stranieri: 230, cioè
oltre il 10% rispetto ai 2.083
residenti. Ma ciò non ha ef-
fetti negativi. «Non ci sono
problemi – constata don
Stefano –, non ci sono la-
mentele, quasi non si nota-
no nemmeno… Hanno la lo-
ro casa. Qui si sono integra-
ti nella comunità senza dif-
ficoltà». 
E l’anagrafe evidenzia a Bar-
bisano anche una longevità
crescente: ci sono ben tre ul-
tracentenari; mentre una
sessantina hanno più di 80
anni, con quelli malati o in-
fermi che vengono regolar-
mente visitati dai 6 ministri
straordinari della comunio-
ne.

Collalto
«A Collalto – spiega don
Stefano – ci tengono parti-
colarmente alla loro identità
e specificità. E c’è l’orgoglio
per le proprie tradizioni».
Un atteggiamento che nei
piccoli paesi sembra cresce-
re sempre in modo inversa-
mente proporzionale al nu-
mero di residenti. «È un pic-
colo paese – prosegue il par-
roco – ma con tanta vitalità
organizzativa, con numero-
se manifestazioni». Ci sono
i festeggiamenti del patrono
San Giorgio; in luglio si fe-
steggia Sant’Anna; in autun-
no il concerto d’organo. Da
marzo a dicembre, ogni se-
conda domenica del mese,

grazie all’impegno di alcune
volontarie si tiene un mer-
catino dell’artigianato, con il
ricavato che va tutto al so-
stegno delle opere parroc-
chiali. D’estate viene fatto il
grest: l’estate scorsa con 25
partecipanti, seguiti da una
decina di animatori. L’atti-
vità del catechismo è carat-
terizzata dai pochi bambini
residenti: attualmente 5 del-
le elementari e 9 delle scuo-
le medie. 
Per quel che concerne le

strutture, non ci sono opere
necessarie ora. La chiesa di
Collalto è stata ristrutturata
qualche anno fa, ricorrendo
ad un mutuo per estinguere
il quale ci sono ancora 230
milioni di vecchie lire da pa-
gare. A Collalto vengono ce-
lebrate una messa festiva e
una durante la settimana.
Mentre centro pastorale è la
canonica, che viene utilizza-
ta per il catechismo e per al-
tre attività della parrocchia. 

Franco Pozzebon

“come” e “perché” della fede
cristiana.
Poi ci sono le attività giova-
nili, che a Barbisano hanno
vissuto nel corso del 2014 u-
na ripartenza. Nella scorsa
estate si è tenuto a Tramon-
ti di Sotto il camposcuola
con una decina di ragazzi di
prima superiore, seguiti da
sette animatori; con questi
ragazzi a ottobre è prose-
guito il cammino avviato in
montagna. E nel frattempo è
partita anche l’esperienza del
gruppo post-cresima.
Nel 2014 è ripresa anche u-
na più solenne celebrazione
della festa patronale di San-
ta Caterina, a novembre, co-
me occasione per riscoprire
il valore e il senso dell’esse-
re comunità. Accanto alle
celebrazioni liturgiche, un
gruppo di giovani delle scuo-
le superiori ha proposto an-
che un pomeriggio di giochi
tra le quattro contrade del
paese: Montegrappa, della
Toti, Santa Croce, Dante.
Tra i segni positivi a Barbi-
sano c’è un bel gruppo di vo-
lontarie e volontari che si
fanno carico di vari servizi:
le pulizie della chiesa e del-
la casa della comunità, ma-
nutenzioni e riparazioni va-
rie.
Una particolarità della par-
rocchia è la presenza di ben

arbisano e Collalto,
due parrocchie acco-
munate dall’avere lo

stesso parroco, don Stefano
Sitta, che è alla guida pasto-
rale delle due comunità dal
settembre 2013. Un anno nel
corso del quale ha potuto co-
noscere pian piano le due
realtà, che da più punti di vi-
sta sono diverse, a partire
dalle loro dimensioni: Bar-
bisano con 2.082 abitanti è
quattro volte più grande di
Collalto, con 511.
Per le due parrocchie la pro-
spettiva avviata è quella di
un cammino pastorale co-
mune che tenga conto delle
storie e delle identità diver-
se. Alcuni passi insieme so-
no stati sperimentati in que-
st’ultimo periodo, senza for-
zare i tempi: ci sono alcuni
incontri dei due consigli pa-
storali; l’apertura e la con-
clusione dell’anno catechi-
stico, fatte una a Barbisano
e una a Collalto, come in co-
mune c’è anche il cammino
di preparazione delle cate-
chiste.
Don Stefano sintetizza: «Au-
spico che le cose fatte insie-
me aumentino e che ci sia un
crescendo di collaborazione
e unità». 

Barbisano
«Quella di Barbisano – ci
spiega il parroco – si pre-
senta come una comunità vi-
va, partecipe, legata alle tra-
dizioni, articolata in nume-
rose attività e con vari grup-
pi attivi».
Tra le prime attività citate da
don Stefano c’è quella del ca-
techismo, con una quindici-
na di catechiste che accom-
pagnano i ragazzi nel loro
cammino di scoperta del
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ebbene si ammanchi
di precise notizie in

merito, certamente il pae-
se di Barbisano è di origi-
ne antica e soggetto alla
giurisdizione dei Collal-
to. Fu civilmente frazio-
ne di Refrontolo, finché
quest’ultimo non fu in-
corporato al comune di
Pieve di Soligo nel 1927.
Ecclesiasticamente fu al-
l’inizio una cappella e-
sterna della Pieve di Soli-
go, dalla quale si staccò
verso il 1376. Nel 1544 e-
ra curazia già da tempo e
venne eretta in parroc-
chia in data imprecisata,
forse nel XV secolo. Dei
parroci si ha memoria a
partire soltanto dal 1832.
La prima chiesa venne
consacrata il 30 luglio
1532 e venne sostituita da
un’altra nel 1700. Risul-
tando questa insufficien-
te, il 13 aprile 1902 fu po-
sta la prima pietra di nuo-

vo sacro edificio. Duran-
te la prima guerra mon-
diale il paese andò di-
strutto e anche la chiesa
rimase molto danneggia-
ta: venne rimessa a nuo-
vo negli anni ’20 del se-
colo scorso, assieme al
suo campanile, alto 27
metri e mezzo. L’organo
è della ditta Fratelli Zor-
dan di Cogollo del Cen-
gio, in provincia di Vi-
cenza, costruito nel 1927.
Alcuni affreschi del sof-
fitto della chiesa rimase-
ro intatti durante l’inva-
sione nemica. Interna-
mente vi si trova anche u-
na pala d’altare di Gio-
vanni Zanzotto, padre del
noto poeta solighese. Il 15
settembre 1989 il vesco-
vo Eugenio Ravignani
consacrò il nuovo altare
nel presbiterio, realizza-
to su progetto dell’archi-
tetto Giuseppe Dal Toè. 
MS
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La chiesa di Barbisano
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l paese lega il suo nome
all’antico castello dei

conti di Collalto che si er-
ge al centro dell’abitato,
sull’alto del colle, e che
venne edificato da Ense-
disio I nel 1110. Rovinato
durante la Grande Guerra,
ne sopravvive una massic-
cia torre quadrata. Era co-
struito su tre ripiani: sul
primo stava l’antico con-
vento dei Francescani,
soppresso con l’arrivo di
Napoleone e trasformato
in filanda; sul secondo sor-
geva la chiesa parrocchia-
le di S. Giorgio, che dopo
essere stata ricostruita
dalle fondamenta nel
1851, fu consacrata dal ve-
scovo Manfredo Giam-
battista Bellati nel 1857;
nel terzo ripiano vi abita-

vano i signori Collalto.
Qui visse la sua fanciul-
lezza la beata Giuliana, fi-
glia di Rambaldo VI, che si
festeggia nella nostra dio-
cesi e a Venezia il 1º set-
tembre. Si crede che per
la cura d’anime il paese di-
pendesse inizialmente da
Pieve di Soligo. Divenne
poi curazia nel 1554 ed an-
ni più tardi ebbe un retto-
re facente funzioni di par-
roco. La chiesa prima an-
cora del XVIII secolo era
unita ai Priorati dei Cava-
lieri di San Giovanni del
Tempio. Fu poi commen-
da dei Lippomano, da co-
storo passò alla famiglia
Querini e da ultimo al
commendator Tommaso
Dall’Armi. Distrutto l’edi-
ficio preposto al culto du-

rante la prima guerra
mondiale, nel 1927 si co-
struì l’attuale su disegno
dell’architetto Domenico
Rupolo. Avanzi di iscri-
zioni e di stemmi dei Col-
lalto vennero raccolti e
murati nella cappella del
battistero. Il 29 aprile 1931
il vescovo Eugenio Becce-
gato eresse la rettoria in
parrocchia. Nella chiesa si
conservano preziose reli-
quie, come due spine del-
la corona posta sul capo di
Gesù. Nel 1953 il pittore
Giuseppe Modolo volle ri-
trarre in affresco, sull’ab-
side del coro, il fatto stori-
co di come siano arrivate
fino a Collalto quelle spi-
ne. Tra il 2008 e il 2010 il
sacro edificio è stato com-
pletamente restaurato. MS
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La chiesa di San Giorgio a Collalto

Don Stefano Sitta

DAL SETTEMBRE 2013 CON IL PARROCO IN COMUNE

Barbisano e
Collalto, insieme

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  CCoollllaallttoo
TTiittoollaarree: San Giorgio martire (23 aprile)
Patrona: Madonna del S. Rosario (1ª domenica di ot-
tobre)
Unità pastorale La Pieve - Forania Quartier del Piave
Abitanti: 500 circa
Famiglie: 140 circa
Parroco: ddoonn  SStteeffaannoo  SSiittttaa
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: S. Anna (Mercatelli)

COLLALTO

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  BBaarrbbiissaannoo
TTiittoollaarree: Santa Caterina Vergine e Martire (25 no-
vembre)
PPaattrroonnaa: Beata Vergine del Carmine (16 luglio)
Unità pastorale La Pieve - Forania Quartier del Piave
Abitanti: 2.000 circa
Famiglie: 650 circa
Parroco: ddoonn  SStteeffaannoo  SSiittttaa
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: Casa della comunità, scuola del-
l’infanzia “San Giuseppe”, salone parrocchiale
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: S. Croce

BARBISANO




